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OGGETTO : Impegno per il ruolo di Firenze città operatrice di pace.

IL CONSIGLIO COMUNALE
· - Visto l'art. 6 dello Statuto con cui Firenze favorisce la libertà , la pace e l'incontro tra i popoli, si impegna per il rispetto, la dignità e l'accoglienza di ogni essere umano, attiva forma di cooperazione, scambi e gemellaggi con le città di tutto il mondo; 

· - visti i compiti e le motivazioni per le quali fu istituita , con Delibera n. 223/232 del 14.06.93, la Commissione Consiliare per i problemi della Pace; 
APPROVA IL SEGUENTE DOCUMENTO DI INDIRIZZI PER DARE CONCRETEZZA AL RUOLO DI FIRENZE, CITTA' OPERATRICE DI PACE :

1. FIRENZE,LUOGO DI INCONTRI.

Organizzare a Firenze incontri tra EE.LL., forze di pace e volontariato, paesi europei, presenti nella ex Jugoslavia, allo scopo di favorire-consolidare il dialogo di pace e la ricostruzione di quel Paese.

2. INTERVENTO DI SOLIDARIETA' PER I PROFUGHI E PER LE POPOLAZIONI 
· a) - Coordinare e dare continuità alla solidarietà verso i profughi ed alle popolazioni della ex Jugoslavia con progetti di intervento e cooperazione , in collaborazione con altri EE.LL. , con l'ICS ( Cons. Italiano di Solidarietà ) e la Cooperazione Italiana , dopo il primo invio di viveri e la missione del Sindaco Mario Primicerio dell'agosto '95 (esperienza delle mense di Mostar e Sarajevo);

· b) - Far applicare la L.390 sui profughi presenti nel nostro territorio, risolvendo i problemi dell'accoglienza, a partire dalle situazioni drammatiche dei profughi della ex Jugoslavia presenti nei campi del Poderaccio, Campo Masini e Olmatello, anche attraverso una loro redistribuzione nei Comuni della Regione;

3. PROMOZIONE-ADESIONE A PROGETTI DI COOPERAZIONE INTERNAZIONALE in proprio e/o insieme ad altri EE.LL., Associazioni , ONG, dando la priorità ai rapporti con aree geografiche dove occorre costruire e consolidare la pace , prevenire la guerra (ad esempio la ex Jugoslavia, il Kossovo, la Palestina, Israele, il SudAfrica........) con Paesi in via di sviluppo, con Popoli minacciati (popolazioni indigene del Chiapas , indios del Brasile .....) o devastati dalla guerra (campi profughi del Ruanda e Burundi), con Popoli impegnati nella lotta per il diritto all'autodeterminazione (Popolo Saharawi , Popolo curdo , tibetano ........). 

A tal proposito l'Amministrazione comunale di Firenze deve attrezzarsi anche sul piano delle competenze tecniche , per attingere alle risorse previste dalla legislazione della Comunità Europea della Regione e da quella nazionale per Progetti di Cooperazione Internazionale , per Progetti di Cooperazione decentrata e per utilizzare proficuamente i Gemellaggi , i Patti di Amicizia e le Cittadinanze Onorarie.

4. IMPEGNO CONTRO LE ARMI NUCLEARI E PER IL DISARMO .
· a) promuovere e sostenere iniziative contro la ripresa dei test e degli esperimenti nucleari , ovunque accadano , e contro le tendenze al riarmo.

5. PARTECIPAZIONE CON INIZIATIVE CONCRETE ALLA CAMPAGNA ITALIANA PER LA MESSA AL BANDO DELLE MINE ANTI-UOMO, CUI HA GIA' ADERITO IL COMUNE DI FIRENZE.
0. DIFFUSIONE DI UNA CULTURA DI PACE IN CITTA'.
0. a) organizzare iniziative di conoscenza-ricerca-dibattito su: 

0. - assetto sociale, economico, politico e ambientale del pianeta ; 

0. - nuovo modello di difesa delle FF.AA., alternative alla Difesa Armata, Servizio Civile e Difesa Popolare Nonviolenta; 

0. - nuova proposta di legge sulla "Obiezione di Coscienza"; 

0. - riforma dell'ONU e Forze di Interposizione; 

0. - non proliferazione delle armi nucleari e disarmo, coinvolgendo i movimenti pacifisti e giovanili, esperti, esponenti delle FF.AA, del Forum per i Problemi della Pace, dell'Ires Toscana, del mondo della scuola e dell'Università;

0. b) - organizzare iniziative e promuovere la ricerca sulla riconversione dell'industria bellica nel comprensorio fiorentino e contro il commercio delle armi, con le OO.SS., i lavoratori, gli EE.LL.,l' Università, Ires Toscana, Forum, Imprenditori, Associazioni pacifiste, con gli organismi impegnati nella "Campagna Internazionale contro le Mine";

0. c) - conoscere la Legge sulla Obiezione di Coscienza e il Servizio Civile:

0. - produrre e divulgare un opuscolo sulla Obiezione di Coscienza ed il Servizio Civile a tutti i giovani della città, in età interessata, in collaborazione con i Quartieri, la LOC, le associazioni impegnate sul tema della Pace e del Volontariato, gli Enti convenzionati per l'utilizzo degli obiettori. 

0. - aprire sportelli di informazione in tutti i quartieri sull'adempimento dell'Obbligo di Leva e sulla scelta dell'Obiezione di Coscienza ; 

0. - verificare l'utilizzo e potenziare il numero degli Obiettori assegnati al Comune di Firenze, con progetti mirati e qualificati, socialmente utili, fra i quali anche la diffusione di una Cultura di Pace in città; 

0. - intervenire come Comune di Firenze, con forme da definire, nelle aste di pignoramento degli Obiettori alle Spese Militari. 

0. d) - Sensibilizzare i giovani e gli studentisull'attualità dei valori della Pace, della Convivenza, dell'antirazzismo e della Giustizia Sociale, espressi dalla Resistenza Antifascista e contenuti nella Costituzione Repubblicana di fronte al monito severo che giunge dai numerosi conflitti ancora aperti in varie parti del pianeta. 

0. sostenere la diffusione di una cultura di pace e di convivenza in città mettendo a disposizione di tutti i soggetti interessati, per iniziative della Commissione Pace, efficaci strumenti come mostre, audiovisivi, pubblicazioni, etc. da produrre e utilizzare in collaborazione con gli Assessorati, con la struttura di "Comune Aperto", con i Quartieri, con il mondo della scuola e con il Provveditorato agli Studi.

1. 7) RISPETTO DEI DIRITTI E DELLA DIGNITA' UMANA
Pace non significa solo assenza di guerra, ma anche rimozione degli squilibri sociali ed economici: 
· a) - stabilire rapporti con Amnesty International e con le Organizzazioni Non Governative ( ONG ) per denunciare la violazione dei diritti umani e la repressione delle minoranze ( politiche, etniche, religiose ), ovunque ciò accada o sia documentato;

· b) - impegno per abrogare la pena di morte ovunque venga applicata come per la mobilitazione in corso per salvare la vita al giornalista afro-americano Mumia Abu Jamal ;

· c) - impegno per il rimpatrio di Silvia Baraldini attualmente detenuta negli USA;

· d) -essere parte attiva sui problemi della convivenza, della immigrazione, favorire la conoscenza tra culture e storie diverse, riconoscere un'effettiva cittadinanza ad ogni persona nei diritti elementari (casa, lavoro, salute, istruzione, socialità ) significa dare concretezza ad una politica di pace a Firenze (attuazione dell' Ufficio Immigrati, dei Consiglieri Aggiunti, del Centro interculturale Donne, di un "Piano casa" e di nuovi insediamenti abitativi per il Popolo Rom, di una città vivibile in centro e nelle periferie). 

· e) diffondere e far conoscere la Dichiarazione dei Diritti dell'Uomo e dell'Infanzia. 

impegno contro gli embarghi economici che colpiscono principalmente i popoli ed i soggetti più deboli : l'unico embargo da mantenere e rafforzare è quello sulla fornitura delle armi.

· NUOVE OCCASIONI DI INCONTRO E DI SCAMBIO CULTURALE TRA GLI ENTI LOCALI.
· a) - dare nuovo impulso ai Gemellaggi, ai Patti di Amicizia ed alle Cittadinanze Onorarie, come da documento di indirizzi già approvato dal Consiglio Comunale , affinchè siano sempre più strumenti concreti per la Pace, la Cooperazione , contro lo squilibrio Nord-Sud , per valorizzare nuove esperienze che si affacciano nel mondo ( vedi il SudAfrica, il processo di pace in Medio-Oriente etc.), le lotte per l'autodeterminazione , per rendere visibile l'impegno di tante persone e in particolare di tante donne su questi temi ( "le donne in nero", le donne di Plaza de Maio, le donne contro il fondamentalismo islamico, le donne contro le volenze......); 

· b) - aderire - come Comune di Firenze - al Coordinamento Nazionale degli EE.LL. per la Pace;

· c) - attivare forme di coordinamento delle attività di pace dei Quartieri, dei Comuni della Area Metropolitana, della Provincia e della Regione. 

SU QUESTO PROGRAMMA E SU QUESTI INDIRIZZI GENERALI 
IL CONSIGLIO COMUNALE DI FIRENZE
RITIENE NECESSARIO E PROFICUO che l'Amministrazione Comunale investa adeguate energie , anche sul piano economico , e dimostri maggiore capacità di utilizzare tutte le possibili risorse , a livello europeo, nazionale e regionale , previste dalle legislazioni vigenti in tema di Educazione alla Pace e di Cooperazione Internazionale - ad es. tramite il rafforzamento, una maggiore specializzazione e capacità progettuale dell'Ufficio Internazionale - allo scopo di dispiegare appieno l'iniziativa di Firenze su questi temi , altrimenti limitata e penalizzata dalle ristrettezze di bilancio.

SI IMPEGNA, attraverso la Commissione Consiliare per i Problemi della Pace , per i rapporti e la Cooperazione internazionale a : 

· - attivare uno stretto rapporto con il Sindaco, la Giunta ed i singoli Assessorati per definire gli strumenti concreti di informazione , di supporto organizzativo ed economico per realizzare le finalità e gli indirizzi del presente documento; 

· - stabilire rapporti, recepire proposte e contributi, essere riferimento e strumento utile per tutte le persone , le realtà associative, culturali, religiose che nella nostra realtà si impegnano sul terreno della pace, anche attraverso l'organizzazione di periodici incontri.

